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IL COMMENTO DEL PAPÀ DANIELE SULLA VITTORIA DEL 
DOPPISTA BUDRIESE 

Simone Bolelli, orgoglio budriese

Tra gli azzurri trionfatori dell’ultima Coppa Davis spicca il budriese 
Simone Bolelli, che insieme al compagno Andrea Vavassori forma 
una delle coppie di doppio più forti al mondo. Il 2024 è stato un 
anno memorabile per loro, con due finali Slam raggiunte (Austra-
lian Open e Roland Garros) e l’ingresso nella top 10 del ranking 
mondiale.
Anche senza scendere in campo nelle Finals di Malaga, Bolelli e 
Vavassori hanno incarnato alla perfezione lo spirito della squadra 
italiana: un gruppo compatto e senza protagonismi, dove il succes-
so nasce dall’impegno, dalla generosità e dal supporto reciproco.
Consolidando valori solidi e scelte consapevoli, Simone, orgoglio di 
Budrio, ha dimostrato che il vero trionfo nasce dal gioco di squadra 
e dalla coerenza con sé stessi, affrontando il cammino verso le vette 
più alte senza mai tradire i propri principi.
Così il papà Daniele Bolelli ha commentato l’ultimo successo di 
Simone: “Sono molto orgoglioso di mio figlio e di tutta la squadra, 
che rappresenta un grande gruppo unito e determinato. Questa 
vittoria è ancora una volta il coronamento di una bella carriera 
e del legame forte con le sue origini. Un risultato incredibile che 
conferma l’impegno e il supporto da parte di tutti i ragazzi. Per 
mio figlio rappresentare l’Italia è ancora un onore, dopo tanti anni 
di Nazionale, e le emozioni sono sempre tante.  Sono molto felice, è 
una soddisfazione difficile da descrivere”.
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Pranzo di Natale 

Antipasti
• Chenelle di Mortadella 
con crumble di pistacchi

Crema di Bufala
Spinaci al burro

Mini stecco alla Bolognese

Primi
Tortellini in brodo

Lasagne verdi alla bolognese

Secondi
Bollito misto tradizionale con 

salsa verde e giardiniera

Gran Buffet di Dolci 
per festeggiare 

in dolcezza!

Prezzo: 45€ a persona

Menù di Capodanno

Antipasti
Mantecato di Baccalà C.B.T. 

in cannolo al San Giovese
Cheesecake di Salmone

Carpaccio di polpo e patate
Gambero imperiale con speck e 

tartufo nero

Primi
Tagliolini con sfogliato di ricciola, 
canocchie, pomodorini e basilico

Pacchero ai crostacei e bisque

Secondo
Trancio di Gallinella in doppia 

cottura C.B.T., ripassato in padella 
in crosta di frutta secca, su letto di 

salicornia

Gran Buffet di Dolci

Prezzi:
90€ a persona 

prenotando entro il 7/12
100€ a persona 

prenotando oltre il 7/12

24 DICEMBRE ORE 12.00 31 DICEMBRE 20.30

Una bottiglia di vino ogni  3 persone inclusa! Prenotazione obbligatoria:  L,320 6303817

Cena della Vigilia in Villa 
al Pianoforte con Alex Visi

Antipasti
Tartarre di Tonno e salmone con 

guacamole di avocado
Piccola insalatina di mare e 

verdurine croccanti
Cocktail di Mazzancolle rivisitato 

in chiave moderna
Frittelline di Bianchetto

Gambero Imperiale in pasta 
kataifi

Primi
Calamarata ai frutti di mare

Risotto clorofilla di zucchine con 
tartarre di gamberi marinati 

al limone

Secondo
Trancio di Ricciola in doppia cottu-

ra su cicoria ripassata

Gran Buffet di Dolci 
per rendere dolce la fine della 

serata!

Prezzo: 60 € a persona

24 DICEMBRE ORE 20.00 
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EVENTI

UN PRODOTTO, TANTE VARIETÀ DA VALORIZZARE E FAR CONOSCERE

LA PATATA, 
UN FUTURO DA COLTIVARE
A Bologna la Primura, la prima patata 
italiana DOP, è la più conosciuta, ma il 
mondo delle patate è un viaggio tra sa-
pori e varietà sorprendenti, perfette per 
esaltare ogni ricetta. Qualche esempio? 
Al forno vince la Belami, lessata è il re-
gno della Fiorella, mentre per gli gnoc-
chi nessuna batte la Tornado. 
Tortini e soufflé trovano il loro alleato 
nella Morisa, i ravioli si tingono di viola 
con la Dalida, e la Sensation chiude in 
dolcezza.
L’Italia è ricca di varietà locali, ognuna 
legata a suoli e climi diversi, dal sab-
bioso all’argilloso, ma c’è ancora tanto 
lavoro da fare per valorizzare questa 
ricchezza. Troppe volte la patata viene 
trattata come un prodotto indistinto, 
perdendo quel valore aggiunto che ogni 
varietà porta con sé.

EVENTI CHE FANNO 
LA DIFFERENZA
A dare una spinta concreta sono inizia-
tive come la mostra “La Patata nella 
Tradizione budriese” organizzata da 
Mario Pasquali a Budrio, in occasio-
ne di Agribu, e un incontro organizzato 
dall’Unione Nazionale tra le Associa-
zioni dei Produttori di Patate (UNAPA), 
tenutosi lo scorso 7 novembre presso l’A-
zienda Agricola Tre Casali di Minerbio. 
Questi eventi non solo celebrano il valore 
della coltivazione pataticola, ma mettono 
in luce tradizione, innovazione e sosteni-
bilità. La mostra di Pasquali ha riunito 
produttori locali come Paolo Bonfi-
glioli che, sotto la guida dello sperimen-
tatore UNAPA Giampaolo Baroncini, 

ha presentato i risultati promettenti del-
la coltivazione in serra. Questo metodo 
innovativo protegge le piante dagli eventi 
climatici, riducendo la necessità di conci-
mi e trattamenti chimici. 

Presenti anche imprese leader come 
Pizzoli, Patfrut, Fuitem-Orsini e 
Checchi e Magli per il settore delle 
tecnologie agricole per la patata, a te-
stimonianza di un’attenzione crescente 
verso soluzioni sostenibili e all’avan-
guardia.
Al convegno UNAPA, invece, si è di-
scusso delle sfide e delle opportunità 
del settore, con un focus particolare 
sull’incremento della produzione na-
zionale, che oggi è ancora insufficiente 
rispetto alla domanda interna. 
L’associazione, nata nel 1987, continua a 
essere un punto di riferimento per ini-
ziative nazionali e internazionali, con 
l’obiettivo di educare i consumatori e 
promuovere la conoscenza delle varietà 
italiane.

INNOVAZIONE,  
TERRITORIO E UN 
PRANZO D’AUTORE
L’Azienda Agricola dei F.lli 
Busati, che ha ospitato 
l’incontro, è un esempio 
virtuoso: coltiva molte 
delle varietà citate e le ab-
bina a ricette dell’agritu-
rismo, dimostrando come 
la patata possa raccontare 
storie di gusto, cultura e 
sostenibilità. 
Dopo un momento di con-

fronto sulle nuove varietà presentate da 
Baroncini, gli ospiti hanno potuto par-
tecipare a un pranzo che ha proposto 
un menu dedicato alle diverse varietà 
di patate. Dai raffinati gnocchi all’a-
matriciana con pecorino romano, alle 
croccanti patate al forno, per chiudere 
in bellezza con un delizioso bombolone 
preparato con patata a pasta gialla, un 
tocco originale e irresistibile.
In Italia, la patata è riuscita a rispon-
dere alle esigenze di aree agricole mar-
ginali, trasformandole in risorse pro-
duttive, anche per aziende con superfici 
limitate.
Non è solo una coltura, ma una vera 
protagonista del nostro patrimonio 
agroalimentare, capace di coniugare 
qualità, innovazione e tradizione.



DAL 1976 UN PUNTO DI RIFERIMENTO NEL TERRITORIO 
PER LA DISTRIBUZIONE DI FINITURE PER L’EDILIZIA LEGGERA

RIVESTIMENTI, DECORAZIONI, ISOLAMENTO TERMO ACUSTICO, CAPPOTTI E CARTONGESSI

PUNTO VENDITA BOLOGNA
Via Antonio Cavalieri Ducati, 5/A 

Tel. 051.250007

PUNTO VENDITA MOLINELLA
Via Podgora, 11/13

Tel. 051.881697 
www.centercoloreffe.it - info@centercoloreffe.it
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LE ATTIVITÀ DI CITIZEN SCIENCE CONTINUANO….
NONOSTANTE TUTTO…. 

Il gruppo CambiamOra di Budrio

Da tre anni ormai continua l’attività di Citizen Science a 
Budrio, portata avanti da un gruppo di volontari interes-
sati all’ambiente. Pensiamo che questa possa essere una 
delle poche attività concrete che noi cittadini possiamo 
fare per il nostro fiume: monitorare lo stato di inquina-
mento delle sue acque da Nitrati, Fosfati, Escherichia Coli. 
I primi due parametri descrivono principalmente l’impat-
to delle attività agricole sulle acque del fiume; il terzo indi-
ca la qualità della rete fognaria e del depuratore. 

I rilevamenti vengono eseguiti seguendo una metodologia 
standardizzata e testata a livello europeo e i dati inseriti 
nella piattaforma freshwaterwatch.org 
che si occupa di monitorare lo stato delle 
acque dolci su tutto il pianeta. All’inizio 
della nostra attività abbiamo prelevato 
acqua da 8 punti, da Fiesso al ponte sul-
la ferrovia; poi i punti di prelievo, anche 
in seguito all’alluvione del 2023, si sono 
ridotti a 4; oggi a causa dell’inagibilità di 
alcuni ponti, possiamo analizzare sola-
mente le acque prelevate dal ponte della 
Riccardina. Cosa stiamo trovando? 

Nell’ultimo prelievo eseguito il 7 novem-
bre 2024 i Nitrati sono risultati tra 1 e 
2 mg per litro. I fosfati erano pratica-
mente assenti. Nella rilevazione prece-
dente ( 11 settembre 2024), sempre nello 

stesso punto, erano stati trovati gli 
stessi valori molto bassi. Per quan-
to riguarda la presenza del batterio 
dell’Escherichia Coli i dati sono più 
preoccupanti: il 5 ottobre 2024 al 
ponte INAIL erano presenti 31.100 
UFC/ml , presso il ponte di Riccar-
dina 28.300 UFC/ml: questi valori, 
superiori a 20.000 UFC/ml indica-
no una scarsissima qualità dell’ac-
qua. 

Il nostro impegno è di continuare la 
nostra attività di monitoraggio delle 
acque e di rendere partecipi cittadi-
ni e amministrazione dei risultati 
ottenuti. 

COME STA L’IDICE 
A BUDRIO? 

7 novembre l’Idice a valle del ponte della Riccardina. 

Si guardano i nitrati 

Cell: 339 4129219 - chiavarolinutrizionista@gmail.com - www.chiavarolinutrizionista.it

Per saperne di più o unirsi ai monitoraggi:

https://www.cambiamora.org    mail cambiamora.bo@gmail.com 



MANGIMI PER ANIMALI
DA CORTILE

PET FOOD

ACCESSORI 

CONCIMI FOGLIARI RADICALI E BIOLOGICI

PRODOTTI PER L'AGRICOLTURA 
E IL GIARDINAGGIO

Da Lunedì a Venerdì 8.00 - 19.30

Sabato 8:30-12:30  15:30-19:30

Via Riccardina, 154 - Mezzolara di Budrio (BO) - Tel 320 8288834 
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Per il terzo anno consecutivo, lo scorso 16 novembre il jazz è 
tornato a risuonare nelle suggestive Torri dell’Acqua, in ricordo 
del budriese Alberto Zucchini. 
L’evento, che ha registrato il tutto esaurito, ha visto una parteci-
pazione entusiasta di pubblico, a conferma del crescente affetto 
per questa iniziativa.
Nato da un’idea di Nadia Rapparini Zucchini e con la direzione 
artistica di Natascia Mazza Villotti, l’evento ha visto protagoni-
sta la Jazzy Albertino Orchestra, che ha dedicato la serata an-
che a Jimmy Villotti. Il celebre musicista, scomparso lo scorso 
anno, si era esibito proprio in questa occasione per l’ultima per-
formance della sua carriera.
La Jazzy Albertino Orchestra, un quintetto dalla forte affinità 
elettiva (Valerio Pontrandolfo sax-tenore, Stefano Calzolari 
pianoforte, Joe Pisto chitarra-voce, Filippo Cassanelli contrab-
basso, Fabio Grandi batteria) ha incantato il pubblico con un 
repertorio che fonde la lirica intensità del suono acustico con 
una profonda conoscenza della tradizione jazzistica e un’origi-
nale vena improvvisativa. Il concerto è stato un viaggio nell’u-
niverso del jazz, dalle sonorità swing al be bop, fino agli stili più 
moderni, celebrando l’amore per questo genere musicale in tutte 
le sue forme.
Ad arricchire la serata, l’inaugurazione dell’esposizione Jazz in 
mostra, realizzata grazie all’archivio del collezionista e appas-
sionato Alberto Cocchi. 
La rassegna di fotografie e manifesti ha reso omaggio ai grandi 
del jazz italiano e internazionale, completando un evento che ha 
unito musica e memoria in un’atmosfera unica.

Sabato 18 ottobre, nell’ambito della rassegna Libri vi-
venti, Benito Davalli ha condiviso il racconto della sto-
rica salsamenteria di famiglia, attiva dal 1904 al 2001. 
Con passione e memoria vivida, Benito, ultimo e più 
longevo protagonista di questa avventura, ha ripercorso 
una vicenda fatta di tradizione, sapori genuini e grandi 
soddisfazioni. Tutto inizia nel 1904 quando Luigi Otta-
vio Davalli, per tutti sguazamòn (dal dialetto sguazèr, 
cioè “sguazzare” nell’umidità, per ricordare la loro pro-
venienza da Cento di Budrio), trasferitosi a Budrio con la 
famiglia, fonda l’impresa “Davalli Luigi e Figli”, specia-
lizzata in salumi, paste alimentari e generi misti. 
Con i suoi quattro figli, Luigi avvia un’attività che diven-
terà punto di riferimento per la comunità. Adelmo, il pa-
dre di Benito (nella foto), emerge per precisione e abilità 
gestionale, mentre Paolo si occupa di salumi all’ingrosso 
e Armando e Ferruccio gestiscono un negozio in Piazza 
Filopanti. Nel tempo, i fratelli prendono strade diverse, 
ma Adelmo, con il supporto del giovane Benito, dà nuovo 
impulso alla ditta.
Benito entra in negozio a 14 anni e porta innovazione, 
ispirandosi alle tendenze di Milano. Introduce la gastro-
nomia e l’asporto, sfidando pregiudizi culturali e anti-
cipando i cambiamenti sociali. Nel 1967, alla morte del 
padre, l’impresa diventa “Davalli Benito”. Con la moglie 
Alba, Benito sperimenta nuove ricette e tecniche, pun-
tando sempre sulla qualità e sull’artigianalità, diventan-
do celebre, tra le tante speciaslità, per tortellini, porchet-
ta e bondiola. La passione di Benito lo spinge a lavorare 
instancabilmente, ma nel 2001, dopo quasi un secolo di 
attività, la salsamenteria chiude per l’impossibilità di 
trovare collaboratori capaci di sostenere il ritmo di lavo-
ro. Oggi Benito, con i suoi racconti e ricordi, incarna lo 
spirito di una tradizione che ha segnato la vita di Budrio. 

Via Dondina 1, Budrio 
Info e prenotazioni: 3924677557
centroippicoladondina@gmail.com

Lezione di prova 
omaggio!

PER IL TERZO ANNO CONSECUTIVO  ALLE TORRI 
DELL’ACQUA

Jazzy Albertino Orchestra
Salsamenteria Davalli,
una bella storia da raccontare
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Budrio si prepara a celebrare il talento di Augusto Ma-
jani, uno degli artisti più versatili e innovativi del pano-
rama bolognese. 
Dal 7 dicembre 2024 al 19 gennaio 2025, alle ore 
17.30, la Sala Rosa di via Marconi ospiterà la mostra 
Nasica Augusto Majani in lapis, un evento che 
mette in luce un lato inedito della sua arte: bozzetti e 
disegni realizzati con il lapis, strumento essenziale per 
catturare la freschezza delle sue idee.
Da anni inseguita e voluta da Pierluigi Majani, per l’e-
norme affetto che lo lega al Maestro, parente, amico e 
coetaneo del nonno Pietro Majani, la rassegna invita i 
visitatori a scoprire l’universo creativo dell’artista at-
traverso tratti rapidi e intensi, capaci di racchiudere 
l’essenza del suo pensiero artistico. Come affermava 
lo stesso Majani, “il bozzetto non è una miniatura, ma 
un’impronta viva e spontanea” della sua visione.
L’inaugurazione sarà il momento ideale per immergersi 
nel mondo di Majani, tra disegni mai esposti al pubbli-
co e racconti che ne svelano il processo creativo. 
La mostra arricchisce la conoscenza dell’artista, inte-
grandosi con il prezioso “Fondo Majani”, una raccolta 
di oltre trecento opere tra oli, disegni, prove d’autore, 
schizzi, documenti, caricature, carte, e tanti altri ma-
teriali anche inediti dell’artista appartenuti alla figlia 
Franca e acquistati dal Comune di Budrio nel 2000.
Conosciuto anche con lo pseudonimo “Nasica”, Majani 
ha lasciato un segno indelebile nella cultura bolognese 
con il suo umorismo raffinato, i ritratti e le caricature 
che hanno immortalato volti e luoghi della sua epoca. 
Questa esposizione offre uno sguardo intimo e auten-
tico sul suo genio, invitando il pubblico a esplorare il 
cuore pulsante della sua creatività.

TUTTI I DETTAGLI DELLA MOSTRA
Organizzata in collaborazione con il Comune di Budrio 
e la Proloco, e grazie al prezioso supporto di Giorda-
no Cola, Angelo Corazza e Silvia Cesco Majani, questa 
mostra è un appuntamento imperdibile per gli amanti 
dell’arte e della storia.
Non perdete l’occasione di scoprire le “idee schizzate” 
di Majani, veri frammenti di genio che continuano a 
emozionare e ispirare.

Sala Rosa, via Marconi, Budrio
Dal 7 dicembre 2024 al 19 gennaio 2025
Sabato e domenica: 10:00 - 12:30 / 15:00 - 18:00
Ingresso libero
Inaugurazione: Sabato 7 dicembre 2024, ore 17:30

Nasica “in lapis”: 
l’arte viva di Augusto 
Majani in mostra a Budrio

MOSTRE

INAUGURAZIONE IL 7 DICEMBRE 2024 ALLE 17.30 
IN SALA ROSA, VIA MARCONI 3/B

7 Dicembre 2024 - 19 Gennaio 2025
SALA ROSA - Budrio, via Marconi

aperture SABATO e DOMENICA
ore 10 - 12,30 / 15 - 18

Inaugurazione sabato 7 dicembre ore 17,30
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Scuola dell’infanzia  
di Bagnarola di Budrio:
dove imparare diventa 
un’esperienza unica

Iniziamo dal clima che si respira 
nella vostra scuola. 
Cosa rende speciale l’ambiente 
che avete creato?
La nostra priorità è garantire un am-
biente positivo e allegro, dove ogni 
bambino si senta accolto e libero di 
esprimersi. 
Grazie alle piccole dimensioni della 
scuola, riusciamo a dare grande at-
tenzione a ogni bambino, creando uno 
spazio familiare che favorisce relazio-
ni autentiche tra famiglie e alunni.

Ci sono progetti particolari che 
avete sviluppato per i vostri 
bambini?
R: Sì, abbiamo diversi progetti pensa-
ti per stimolare i bambini a crescere a 
360 gradi. L’outdoor education è uno 
dei principali: stare all’aperto li aiuta 
a sviluppare autonomia, resilienza e 
curiosità, mentre migliorano coordi-
nazione e forza fisica. Inoltre, propo-
niamo progetti di inglese, con attività 
ludiche per avvicinare i bambini alla 
lingua, e di coding, che sviluppa com-
petenze logiche e di problem-solving 
attraverso giochi semplici e strumenti 
come la “Beebot”, che stimola il pen-
siero logico e la creatività.

Il coding è un’attività insoli-
ta per una scuola dell’infanzia. 
Come reagiscono i bambini?
Si appassionano subito! Attraverso il 
gioco imparano a collaborare, fare ra-
gionamenti logici e prendere decisio-
ni autonome. Con strumenti semplici 
come la “Beebot”, i bambini si diver-
tono mentre apprendono.

E per quanto riguarda l’inglese? 
Qual è il vostro approccio?
Puntiamo su un approccio ludico: 
canzoni, filastrocche e giochi. L’o-
biettivo è rendere l’inglese parte della 

quotidianità, preparando i bambini 
alle sfide future e sensibilizzandoli 
alla diversità culturale.

L’outdoor education sembra es-
sere molto apprezzata anche dai 
genitori. In che modo coinvolge 
i bambini?
La natura diventa un’aula a cielo aper-
to, fonte inesauribile di esperienze e 
insegnamenti. Partecipiamo anche 
alla “settimana verde”, un’iniziativa 
che coinvolge famiglie e bambini in 
attività sostenibili e laboratori a con-
tatto con la terra.

La vostra scuola è conosciuta an-
che per la cura degli spazi. Come 
avete progettato gli ambienti per 
i bambini?
Gli spazi sono pensati per essere ac-
coglienti e stimolanti. Il giardino, con 
l’orto e aree tematiche, e gli interni, 
con angoli dedicati a travasi, musica 
e luce, favoriscono creatività e be-
nessere. La cura per i dettagli riflette 
l’importanza che diamo al benessere 
emotivo e relazionale.

Che tipo di materiali utilizzate 
nelle vostre proposte?
R: Oltre ai giochi tradizionali, utiliz-
ziamo materiali di riciclo per educare 

INTERVISTA AL TEAM EDUCATIVO PER SCOPRIRE I 
PROGETTI  INNOVATIVI E L’APPROCCIO UNICO CHE 
RENDONO QUESTA SCUOLA UN LUOGO SPECIALE
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alla sostenibilità e stimolare fantasia 
e creatività. Anche i materiali naturali 
del giardino ispirano le prime rifles-
sioni scientifiche dei bambini.

Quali sono i principali obiettivi 
che vi siete prefissati per il futuro?
Vogliamo continuare a crescere, man-
tenendo alta la qualità dell’insegna-
mento e coinvolgendo sempre di più 
le famiglie. Sogniamo una comunità 
ancora più forte e coesa, dove bambi-

ni e genitori possano collaborare nel 
percorso di crescita.

Qual è il messaggio che volete 
trasmettere ai genitori che scel-
gono la vostra scuola?
La nostra scuola è una comunità dove 
i bambini possono imparare e cresce-
re felici. Crediamo nella loro unicità e 
lavoriamo con amore e professiona-
lità per accompagnarli in ogni passo 
verso il futuro.

In occasione della Giornata Internazionale per l’elimina-
zione della violenza sulle donne, il Lions Club Budrio, pre-
sieduto da Carlo Pagani, ha organizzato un incontro presso 
la sede della Magnolia APS. L’evento, oltre alla proiezione 
di alcuni filemati sul tema della violenza di genere, ha co-
involto un gruppo di studenti delle scuole medie nella let-
tura di brani tratti da una tesina sul femminicidio di una 
tredicenne di Viareggio e di opere letterarie come L’amore 
rubato di Dacia Maraini e Stai zitta di Michela Murgia.
Il vicepresidente della Magnolia, Paolo Boccaletti, ha evi-
denziato la necessità di mantenere alta l’attenzione su un 
fenomeno che in Italia presenta dati allarmanti.

I NUMERI DELLA VIOLENZA
Nel 2024, i femminicidi in Italia hanno raggiunto quota 
100. Nei primi sei mesi dell’anno si sono registrate oltre 
2.900 violenze sessuali, prevalentemente contro donne, e 
più di 8.500 atti persecutori, dati in calo rispetto al 2023. 
Tuttavia, i maltrattamenti in ambito familiare sono au-
mentati, superando i 12.000 casi (fonte: Dipartimento 
centrale della polizia criminale).
Dal 1° gennaio al 30 settembre 2024, il 1522, numero 
antiviolenza e stalking della Presidenza del Consiglio, ha 
ricevuto circa 48.000 contatti tra telefonate, app e chat, 
con un incremento del 57% rispetto allo stesso periodo del 

2023. Questo dato indica che sempre più vittime trovano 
il coraggio di uscire dall’isolamento.
All’incontro è intervenuta anche l’assessora alla scuola, 
Franca Martinelli, che ha sottolineato l’importanza di 
un’educazione scolastica mirata a insegnare ai giovani a 
riconoscere e combattere ogni forma di violenza e pre-
varicazione fin dall’età scolare, evidenziando l’impegno 
costante dei docenti su questo tema.

Lions Club Budrio contro la violenza di genere



 “Ce l’abbiamo fatta, ma la 
strada è ancora lunga”

PALAZZETTO DELLO SPORT

Un importante sostegno 
per l’attività fisica adattata
Dopo l’alluvione che ha reso inagibile il Palazzetto, il 
gruppo di attività fisica adattata dello Studio del Mo-
vimento si è trasferito nella parrocchia di Vedrana, 
grazie alla disponibilità di don Gabriele Davalli. Il 
presidente della Magnolia, Primo Lucarelli, ha offerto 
gratuitamente gli spazi dell’associazione per garantire 
la continuità delle attività di fitness, danza e ginnasti-
ca per anziani.

L’allerta rossa era scattata il 19 ottobre, ma nulla avrebbe 
potuto preparare Budrio alla devastazione che, nelle pri-
me ore del 20 ottobre, ha colpito il cuore del paese. L’eson-
dazione dell’Idice, che questa volta ha travolto Vigorso, ha 
portato l’acqua fino al centro abitato, dimostrando quanto 
l’alluvione possa essere implacabile e imprevedibile, col-
pendo chiunque senza distinzioni. 
La Protezione Civile è intervenuta in risposta alle richieste 
di aiuto di 130 famiglie le cui abitazioni, invase da acqua 
e fango denso, si trovano in via Muratori, via Massaren-
ti, via Rabuina, via Martin Luther King, via Olaf Palme 
e via Partengo. L’esondazione ha sommerso anche luoghi 
simbolici come il Conad, lo Stadio, la caserma dei Carabi-
nieri, la palestra della Boxe Budrio, la piscina comunale e, 
soprattutto, il Palazzetto dello Sport. Qui il livello dell’ac-
qua ha raggiunto i 30 centimetri, infiltrandosi ovunque. 
A causa della posizione ribassata dell’edificio, l’acqua è 
rimasta intrappolata per ore, aggravando i danni a muri, 

infissi e porte, attrezzature e spazi vitali per le attività 
sportive e culturali.
La nuova sala accessoria, quasi pronta, è stata devastata, 
così come il bar e il parquet del campo centrale, ora ridot-
to a una superficie deformata e inutilizzabile, che dovrà 
essere smaltita e completamente rifatta. Le due sale di 
danza sono state gravemente danneggiate, in particolare 
il pavimento di una di queste,  che è stato completamen-
te smantellato e reso inutilizzabile. Ma il colpo più duro è 
stato soprattutto al cuore dei 2500 utenti che mediamen-
te gravitano nel Palazzetto, oltre al personale impiegato e 
all’indotto.

GLI INTERVENTI E LA SOLIDARIETÀ
L’Esercito e la Protezione Civile hanno trasferito le per-
sone evacuate, ospitate temporaneamente nel Palazzetto, 
prima ai piani alti e poi alla Bocciofila. Nel pomeriggio, 
decine di volontari si sono messi al lavoro per svuotare 
la struttura da acqua e fango, ma le infiltrazioni nei pavi-
menti galleggianti e sotto le gradinate hanno reso le ope-
razioni di bonifica un’impresa lunga e logorante.
Per settimane, le società sportive hanno trovato ospitalità 
grazie alla generosità delle strutture del territorio: la Cin-
que Cerchi di Mezzolara, il Tennis Club Budrio, il Centro 
Sociale La Magnolia, le parrocchie di Vedrana e Cento, le 
Torri dell’Acqua, l’Auditorium e il Teatro Consorziale. 
Grazie a questa rete di solidarietà, realtà come Pallaca-
nestro Budrio, Pallavolo Budrio, Pattinaggio Magic Roller 
Budrio, Taekwondo Budrio, Studio del Movimento Danza 
e Palestra Studio del Movimento hanno potuto riprende-
re, seppur con grande fatica, le loro attività, ma chi utiliz-
zava il campo centrale è ancora senza una casa. Gli eventi 
mancati, gli affitti non percepiti e gli utenti persi pesano 
come macigni sulla sostenibilità della struttura.

IL FUTURO: TRA SFIDE E SPERANZA
Con il previsto arrivo di fondi privati e regionali – , il cam-
po centrale sarà ricostruito entro marzo-aprile 2025, ma 
servirà tutto l’anno per completare il restauro dell’intera 
struttura. Eppure, il Palazzetto non è solo un edificio: è 
il simbolo della resilienza di Budrio. La comunità, ancora 
una volta, si rimbocca le maniche, pronta a trasformare 
questa ferita in un’opportunità per rinascere più forte.

ALLUVIONE14
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500 mila euro di donazioni regionali 
per fare ripartire lo sport a Budrio
In occasione del pranzo di raccolta 
fondi organizzato da Budriopiù alla 
Bocciofila lo scorso 10 novembre, la 
presidente facente funzioni della Re-
gione Emilia-Romagna Irene Priolo 
ha annunciato che a Budrio arrive-
rà un contributo di 500mila euro di 
donazioni regionali per fare riparti-
re lo sport. 
Oltre alla struttura del Pala Marani 
sono stati infatti gravemente dan-
neggiati anche lo Stadio P. Zucchini, 
la storica palestra della Boxe Budrio 
e la piscina.
“Lo stadio, sommerso da circa 40 
centimetri d’acqua, ha beneficiato 
dell’eccezionale sistema di drenag-
gio del campo, che ha permesso un 
rapido deflusso – spiega Roberto 
Mazzanti, Direttore Generale del 
Mezzolara Calcio. Tuttavia, sul ter-
reno è rimasta una spessa coltre di 
fango. L’Amministrazione Comu-
nale è intervenuta tempestivamen-
te coordinando i lavori della ditta 
Green Power Service, incaricata di 
rimuovere la gran parte del mate-
riale accumulato. Successivamente, 
è stato necessario lavare via il fan-
go residuo in modo continuativo 
per circa dieci giorni, con l’aiuto dei 
ragazzi delle giovanili che si sono 
alternati nei turni”.
Dopo appena due settimane e una 
sola partita rinviata, lo stadio ha ri-
aperto i cancelli per ospitare la sfida 
tra il Mezzolara e il Russi.

“Oggi siamo riusciti a riprendere le 
nostre attività su entrambi i cam-
pi, ma a fine campionato saranno 
necessari interventi significativi”, 
prosegue Mazzanti. L’area intorno 
al campo centrale ha subito danni 
a causa del collasso della cisterna 
dell’impianto di irrigazione, travol-
ta dal fango. Anche l’area circostan-
te il secondo campo richiederà nuo-
vi lavori, con l’apertura di cantieri 
dedicati”.

Nella palestra della Boxe Budrio, i 
danni, sebbene meno gravi rispetto 
ad altre strutture, hanno causato 
la perdita totale del ring e di parte 
dell’attrezzatura. 
“Dopo pochi giorni siamo riusciti a 
riprendere gli allenamenti, utiliz-
zando altre palestre solo per le ses-
sioni che richiedevano il ring, che 
fortunatamente arriverà a breve, in 
tempo per gli incontri imminenti e 

per quelli futuri – spiega il respon-
sabile tecnico Franco Di Bella. – 
Questo ci consentirà di continuare 
a portare avanti la lunga tradizione 
pugilistica di Budrio, che oggi conta 
oltre 60 iscritti.”
Di Bella ha poi espresso gratitudine 
per il supporto ricevuto: “A nome 
della società, voglio ringraziare 
l’amministrazione comunale per l’a-
iuto tempestivo e tutta la comunità 
per la solidarietà dimostrata. Se c’è 
una lezione che questa alluvione ci 
ha insegnato, è che tante persone 
ci conoscono, ci apprezzano e ci so-
stengono. 
Le donazioni raccolte, anche grazie 
alla campagna di crowdfunding, 
sono state preziose”.

Per sostenere la Boxe Budrio, è pos-
sibile contribuire attraverso la rac-
colta fondi: 
Boxe Budrio su GoFundMe

ALLUVIONE
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L’AUTORE BUDRIESE RIPERCORRE LA STORIA DEL RAID 
PECHINO-PARIGI DEL 1907

di Leonardo Arrighi

Il principe e l’autista. Il raid Pechino-
Parigi del 1907 (Edizioni Pendragon) 
è il terzo romanzo di Andrea Gentili, 
medico budriese che da anni ha in-
trapreso un percorso letterario consa-
pevole e appassionato. Gentili aveva 
fatto riferimento, nell’ambito delle 
presentazioni dei precedenti volumi, 
alla volontà di portare a termine una 
trilogia di romanzi legati a Budrio: 
ora questo obiettivo diventa realtà, 
lasciando ampio spazio ad ulteriori 
opere, che potranno distanziarsi dal 
Paese tanto amato, per poi decidere 
di farvi ritorno. L’itinerario di Genti-
li riserverà certamente piacevoli sor-
prese.

Il romanzo, pubblicato poche setti-
mane fa e presentato il 30 ottobre 
alla Libreria Ubik Irnerio (Bologna), 
è incentrato sulla storia del budrie-
se Ettore Guizzardi, protagonista del 
raid Pechino-Parigi del 1907, epocale 
impresa intercontinentale, vissuta a 
bordo dell’automobile Itala. 
Come anticipato, Budrio è al centro 
della vicenda e riempie pagine ispi-
rate da un tono narrativo denso di af-
fetto, di amore: Gentili si aggira per le 
strade, entra nelle botteghe, incontra 
persone, facendo rivivere il volto bu-
driese degli ultimi decenni dell’800 e 
del pieno ‘900. Budrio apre e chiude il 
romanzo, offrendo una testimonianza 
preziosa. 

Gentili ribadisce, con questo libro, 
la solidità delle proprie convinzioni 
letterarie, che lo portano ad essere 
rispettoso, guidato da sincera grazia, 
nell’affrontare il tortuoso dipanarsi 
della storia, analizzato con il rigore di 
un attento saggista, in grado di giun-
gere a disamine accurate. La compo-
nente gialla (poliziesca) non manca 
e contribuisce a mantenere il lettore 
ben connesso alla dinamica concate-
nazione degli avvenimenti. Storia e 
fantasia si mescolano con armonia, 
fornendo l’occasione per ripercorre-
re un’avventura sensazionale, risco-
prendo un uomo straordinario come 
Ettore Guizzardi (1881-1963). Accan-
to al protagonista si definiscono altri 
personaggi, tra cui il principe Sci-
pione Borghese e il giornalista Luigi 
Barzini, componenti dell’equipaggio 
che, il 10 agosto 1907, ha condotto a 
termine il raid.
La vita di Guizzardi (i nomi dei per-
sonaggi principali, nel romanzo, sono 
mutati – anche se riconoscibili – per 
ragioni editoriali: la nota dell’Autore 
chiarisce le motivazioni e i legami sto-
rici) rappresenta la bussola narrativa, 

ETTORE GUIZZARDI PROTAGONISTA 
DEL NUOVO ROMANZO DI ANDREA GENTILI

LIBRI

Le Delizie del DiVin Porcello
di Cavallini Andreino

Un’idea per un pranzo 
o una cerimonia.
Lavorazione e stagionatura  
carni suine e salumi  
con laboratorio proprio.

LABORATORIO: via Riccardina, 33 - Budrio (Bo) 
Tel. 335 6133839 - cavallini.andreino.dv@gmail.com
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Nella pagina a fianco, in alto a destra, 
copertina del libro A. Gentili, 

Il principe e l’autista. Il raid Pechino-
Parigi del 1907, Edizioni Pendragon, 

Bologna, pp. 224.; 
a sinistra in basso e in questa pagina, 

sopra, la prima presentazione del libro 
di Andrea Gentili che – il 30 ottobre 

2024, alla Libreria Ubik Irnerio 
(Bologna) – ha dialogato 

con Roberto Boccafogli. 
Le letture sono state affidate 

a Tiziano Casella.

ANDREA GENTILI
Laureato in Medicina e Chirurgia e specializzato in Anestesia e Rianima-
zione. Ha svolto la sua carriera professionale all’interno del Policlinico 
Sant’Orsola-Malpighi per trentacinque anni. È autore di numerosi lavori 
scientifici, pubblicati su riviste nazionali ed internazionali. 
Unito all’aspetto scientifico è presente la passione per la scrittura, che 
lo ha portato alla pubblicazione di tre romanzi: Il campanile deve cade-
re (Edizioni Pendragon, 2016); La cocaina, il poliziotto, il farmacista, il 
professore (Edizioni Pendragon, 2020) e il volume appena edito.

che si dimostra vivace e coinvolgente 
sin dalle primissime pagine, dedicate 
al giovane Ettore e all’evento che ne 
ha cambiato il corso dell’esistenza.
Gentili ha studiato in modo scru-
poloso ciò di cui scrive, riuscendo a 
contestualizzare gli avvenimenti, che 
si inseriscono in un quadro ampio e 
multiforme: Occidente e Oriente, le 
rispettive culture, le marcate differen-
ze, a volte autentiche contrapposizio-
ni, e i punti di contatto acquisiscono 
fisionomie sempre più nitide e pecu-
liari. L’evoluzione tecnologica, propi-
ziata dall’impresa automobilistica del 
1907, si mostra tangibile e indiscuti-
bilmente epocale: l’automobile viene 
scoperta in tutte le sue potenzialità, 
che ridurranno le distanze, i tempi 
di percorrenza e la percezione stessa 
della realtà circostante.
Le difficoltà, gli imprevisti scandisco-
no il lungo viaggio di Guizzardi, Bor-
ghese e Barzini (autore del magnifico: 
La metà del mondo vista da un’auto-
mobile. Da Pechino a Parigi in ses-
santa giorni, Ulrico Hoepli Editore, 
Milano, 1908): pagina dopo pagina, 
il lettore diviene parte integrante del 
raid, arrivando quasi a cogliere i sob-
balzi di Itala, la precarietà del terre-
no, le avverse condizioni climatiche. 
Dall’Impero cinese a quello russo, per 
arrivare in Europa, giungendo a Pari-
gi. La storia, da questo punto di vista, 
è nota (mai abbastanza); il romanzo di 
Gentili riesce ad indagarne i dettagli, 
gli aspetti personali, ricreando l’im-
palpabile essenza di un evento ricco di 
fascino, animato dalla sfida al senso 
del limite, dalla volontà di ridefinire 
il perimetro del possibile, dal deside-
rio di conseguire l’immortalità, grazie 
ad un’impresa rischiosa ed entusia-
smante. La vicenda assume contorni 
densi di umanità se osservata, come 
ci invita a fare l’Autore, attraverso lo 

sguardo di Guizzardi, capace di supe-
rare tragedie, sofferenze, rimanendo 
ostinatamente congiunto alla vita, 
scoprendone il significato anche me-
diante il dialogo con Itala, manufatto 
dell’ingegno umano. La sobrietà con 
cui il protagonista affronta il dolore 
e la gioia rimane un esempio da pro-
teggere e accogliere, per comprendere 
quanto sia arduo il percorso e quanto 
il suo compimento abbia ben poco in 
comune con le vittorie, che si possono 
conseguire in qualsiasi contesa.
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Ortensia
Scarabelli
compie 105 anni

18

di Leonardo Arrighi

Il 24 ottobre 2024 Ortensia Scarabelli ha compiuto 105 
anni ed è stata festeggiata, da parenti e amici, attraver-
so un pomeriggio ricco di gioia, scandito dalla funzione 
religiosa celebrata nella Cappella del Capitolo e da un 
momento conviviale in una delle sale della Chiesa di San 
Lorenzo (Budrio).
Ortensia è la persona più longeva del Comune di Budrio 
e prosegue, in ottima salute, questo suo percorso, che in-
fonde tanta speranza anche negli altri cittadini.
Dialogare con la signora Scarabelli è davvero stimolante e 
permette di confrontarsi con una donna vivace e ricca di 
vicende da raccontare. Il segreto della sua longevità non è 
certo semplice: a fare la differenza sono la curiosità e l’en-
tusiasmo, ancora intatti, nei confronti della vita e l’affetto 
da cui è circondata in maniera quotidiana.
Nata nel 1919 a Riccardina di Budrio, Ortensia ha trascor-
so gran parte della sua esistenza nella frazione budriese. 
Primogenita di tre fratelli, all’età di sei anni è costretta 

a confrontarsi con la prematura scomparsa della madre 
Maria. La nonna materna, Cleonice (detta Nice), decide di 
prendersi cura direttamente dei nipoti, affiancando il pa-
dre Arturo, impegnato nell’attività di fabbro e maniscalco. 
Nella casa di via Manganone vivono zii, cugini e parenti, 
che si sostengo, facendo i conti con le difficoltà quotidia-
ne. Ortensia frequenta le Scuole elementari a Riccardina: 
le insegnanti sono Ernesta Cremaschi e Graziella Pescato-
ri, nomi familiari per i budriesi.
A sette anni inizia il rapporto con l’arte del cucito, appre-
sa dalle tre sorelle Totti, che abitano a poche centinaia di 
metri dalla casa di Ortensia: ago e filo diventano compa-
gni inseparabili per la giovane di Riccardina, che affinerà 
ulteriormente le proprie capacità grazie alla bravissima 
sarta Chiarina Calori. A diciotto anni avvia l’attività pro-
fessionale, iniziando a confezionare i primi abiti da don-
na: grembiuli da lavoro, completi, vestiti da cerimonia, 
cappotti, gonne, camicette e anche alcune giacche e pan-
taloni da uomo scandiscono le giornate di Ortensia, che si 
occuperà di infiniti rammendi e aggiusti, diventando un 
punto di riferimento per numerose persone.
A trentanove anni sposa Fernando Medici: dalla loro 
unione nascerà l’amata figlia Patrizia. La famiglia conti-
nua ad essere il punto di riferimento per Ortensia, entu-
siasta dell’affetto dimostrato da nipoti e bisnipoti.

A sinistra, Ortensia 
Scarabelli – 

insieme alla figlia, al 
genero, alle 

nipoti e ai bisnipoti – 
nel giorno del 

105esimo compleanno, 
festeggiato all’interno 

di una sala parrocchia-
le della Chiesa di San 

Lorenzo (Budrio).

A fianco, la 
Benedizione Apostoli-
ca impartita da papa 

Francesco ad Ortensia 
Scarabelli.
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Signora Scarabelli, cosa ha provato du-
rante la festa - svoltasi nella Cappella 
del Capitolo e proseguita in una sala 
parrocchiale della Chiesa di San Loren-
zo - per il suo 105esimo compleanno?
I miei parenti mi avevano preannuncia-
to qualcosa, ma non mi aspettavo quel-
lo che è successo: ho incontrato molte 
amiche ed amici, conosciuti spesso 
attraverso la mia attività di sarta, e ho 
potuto condividere la mia gioia con mia 
figlia, mio genero, i miei nipoti e bisni-
poti. 
Padre Sergio è stato gentilissimo pro-
nunciando delle parole commoventi 
durante la funzione religiosa. 
La presenza di parenti e amici mi ha 
permesso di gioire insieme a loro. 
Sono stata sorpresa anche dal dono di 
una pergamena che contiene la Bene-

dizione Apostolica impartita da papa 
Francesco: questo regalo non me lo 
aspettavo davvero.
105 anni sono molti, cosa ricorda di 
questo lungo periodo?
Per prima cosa, devo dire che non avrei 
mai immaginato di arrivare a questa 

età. I ricordi sono tanti, soprattutto 
legati alla mia famiglia, alle difficoltà 
affrontare, allo spirito dei miei genito-
ri e di mia nonna. Ricordo quando ho 
preso in mano ago e filo per la prima 
volta, ma in particolare ricordo la vita 
a Riccardina, il senso di Comunità 
davvero molto forte: ci si conosceva e 
ci si aiutava a vicenda. Le attività (bot-
teghe artigiane e negozi) a Riccardina 
erano tante e frutto di enormi sacrifici. 
Ricordo gli anni della Seconda guerra 
mondiale e l’uscita dal rifugio, dopo 
l’ultimo drammatico bombardamento 
dell’aprile 1945: l’edificio che ospitava 
la Scuola, il convento e la chiesa di San 
Francesco, l’abitazione di Filopanti e 
molte altre case [il ponte era già stato 
bombardato in precedenza] erano stati 
completamente distrutti.
I ricordi più importanti sono quelli del-
la mia famiglia: mia figlia Patrizia, mio 
marito Fernando (venuto a mancare 
nel 1993), mio genero Claudio, i miei 
nipoti e bisnipoti, senza il loro affetto 
non sarei arrivata a questa età.

In alto, la funzione religiosa – dedicata 
al 105esimo compleanno di Ortensia – 
celebrata da padre Sergio all’interno 
della Cappella del Capitolo della 
Chiesa di San Lorenzo (Budrio).



20 BUDRIO BREVIBUDRIO BREVI

Lo Studio del Movimento Dan-
za ha partecipato con successo 
alle Finali Europee del Concorso 
CnD 2024 a Roma, nonostante le 
difficoltà causate dall’alluvione, 
che ha devastato la sala prove 
pochi giorni prima della compe-
tizione. La scuola ha continuato 
la preparazione in sedi alternati-
ve, ottenendo il terzo premio con 
il duo “Gli inseparabili” di Laura 
Di Palma ed Eva Macchiavelli. 
Tutti i partecipanti hanno otte-
nuto buoni piazzamenti.
Inoltre, grazie alla collabora-
zione con Ruiballet - Officina 
Danza, l’allievo Leo ha superato 
l’audizione per l’Accademia Pao-
lo Grassi di Milano dopo un in-
tenso programma di formazione.
Nonostante i danni subiti, la 
scuola ha organizzato l’edizio-
ne autunnale di Incontri Ar-
monici il 23-24 novembre, con 
workshop tenuti da ospiti inter-
nazionali di rilievo come Tania 
Fairbairn, Aurora Casatori e la 
crew Stillicidio&Gabriel.

Domenica 10 novembre, 723 par-
tecipanti tra runner e camminato-
ri hanno animato Villa Rusconi a 
Mezzolara, percorrendo gli 8300 
metri del percorso per ricordare 
Massimo. L’evento ha visto la par-
tecipazione di 189 agonisti, 446 
camminatori e 88 bambini, se-

gnando un successo ancora mag-
giore rispetto agli anni precedenti 
grazie al Trofeo “I GIOVANI KING 
– Coppa UISP Bologna”.
Un enorme grazie va agli organiz-
zatori KING Find your attitude e 
UISP, oltre che agli sponsor e part-
ner che hanno contribuito al suc-
cesso dell’iniziativa:
Budrio, Bonifica Renana, Fon-
dazione Demetrio Benni, FIDAL 
Emilia-Romagna, Comitato Podi-
stico Bolognese, UISP Comitato di 
Bologna, Pro Loco Mezzolara, Re-
ale Mutua Assicurazioni Budrio, 
KING, Pizzoli S.p.A., SATTI Pon-
teggi, GABBI, Restani, Gio Vanna 
– Trattoria Pizzeria, Punto M, MC 
Sportbike to shine. Si ringraziano 
inoltre il personale organizzativo, 
i cittadini di Mezzolara, le fami-
glie, i Carabinieri, la Polizia e gli 
enti preposti per il supporto, oltre 
alla fotografa Silvia Pondrelli per 
il prezioso reportage dell’evento. 
Una splendida domenica d’autunno 
per tutta la comunità sportiva!

Dal fango al 
palcoscenico 
in meno di 10 
giorni!

Che festa, il 
Miccoli 2024!

ANNO “Magic” 
PER LA MAGIC ROLLER BUDRIO
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Sono Patrizia Aurora, e da gennaio 
sarò felice di accogliervi nello studio 
che aprirò a Budrio, in pieno centro 
storico, in via Marconi 16, che andrà 
ad affiancare quello di Bologna dove 

già opero da tempo. Sono Counselor 
Olistico ad indirizzo Gestaltico, Rei-
ki Master, Gestalt-Trainer Danza e 
Costellatore familiare, e grazie alla 
pratica maturata sul campo e ai per-
corsi di formazione portati avanti in 
questi anni, sarò lieta di offrire la mia 
lunga esperienza anche nell’ambito 
della danza come crescita  personale, 
usando gli elementi del tango integra-
to alla Gestalt, dove protagonista è il 
linguaggio del corpo, dell’anima, delle 
emozioni. Per quanto riguarda le co-
stellazioni familiari, il mio compito è 
coinvolgervi in un approccio che mira 
a rivelare e sciogliere le dinamiche na-
scoste dentro di noi, nodi irrisolti che 
abbiamo assorbito dalla nostra stessa 
famiglia e che condizionano la nostra 
vita impedendoci di essere pienamen-
te felici e di vivere serenamente le re-
lazioni. Il mio obiettivo è offrire a chi 
è alla ricerca del proprio benessere 
psico-fisico, un’ampia opportunità di 
percorsi su misura, per ritrovare o ac-

quisire il proprio equilibrio e aprirsi a 
nuove esperienze di crescita persona-
le. Potrò contare sulla collaborazione 
di un team di colleghi di provata espe-
rienza, come la dott.ssa Francesca 
Calandriello che in alcune giornate 
mi affiancherà per aiutare le persone 
con percorsi di rieducazione alimen-
tare e ristrutturazione delle abitudini, 
e altri che operano in altre   discipli-
ne e tecniche fisiche, mentali e spiri-
tuali. Ogni percorso all’interno dello 
studio, sarà integrato nell’ambito di 
una visione olistica della persona non 
restando, quindi, fine a se stesso, ma 
diventando parte di un programma di 
maturazione psicologica ed emotiva, 
ideato per acquisire consapevolezza, 
benessere e affrontare il cambiamen-
to. All’interno del mio studio opere-
ranno quindi diverse professionalità, 
per accogliere chi sentirà il bisogno di 
sperimentare questo approccio ed in-
dividuare le diverse esigenze.

PATRIZIA AURORA APRE A 
BUDRIO

Un nuovo centro 
per il benessere
olistico

BUDRIO BREVI

La Magic Roller Budrio, storica società di pattinaggio, ha ripreso le atti-
vità accogliendo sia atleti esperti che principianti, nonostante le difficoltà 
causate dall’inagibilità del palazzetto per l’alluvione. Nel 2024 ha otte-
nuto ottimi risultati: i più giovani hanno conquistato medaglie in gare 
propedeutiche e un prestigioso 4° posto al Trofeo “Mariele Ventre”, con 
coreografie coinvolgenti come Quel bulletto del carciofo.
Gli agonisti si sono distinti con il Magic Team Junior, vincitore del titolo 
di Campione Regionale FISR e 12° al Campionato Italiano, e con le per-
formance dei quartetti Diversity e Human Passion, protagonisti anche 
all’International Skate Team Trophy di Riccione. Nelle competizioni sin-
gole, le atlete hanno brillato nei campionati UISP e AICS, dimostrando 
grande impegno tecnico e artistico.
La società, orgogliosa degli atleti e dei risultati raggiunti, ringrazia i tec-
nici per il loro lavoro costante e professionale. Per chi desidera entrare a 
far parte di questa avventura, è possibile contattare Sara al 3404871878 
per maggiori informazioni.

INIZIA OGGI A RIMETTERTI IN FORMA...
RIPARTI DALL’ABC!

ABC Alimentarsi 
Bene 
Conviene

Riceve a Budrio c/o Poliambulatorio Il Girasole
348 5869512 · dr.calandriello@gmail.com · www.alimentarsibeneconviene.com

Dr. FRANCESCA CALANDRIELLO
Biologo Nutrizionista
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CAMPIONATI ITALIANI 
CINTURE ROSSE E MASTER

Taekwondo Ginco 

Si sono svolti a Caorle il 26/27 ot-
tobre 2024 i Campionati Italiani 
cinture rosse e Master. La nostra 
società ha partecipato con quat-
tro atleti. 
Nella prima giornata di gare 
Adele del Castillo dopo tre incon-
tri vince la medaglia di BRONZO 
nella categoria junior -63 kg a se-
guire Sara Harti alla sua prima 
esperienza in un campionato Ita-
liano vince tre incontri e si lau-
rea CAMPIONESSA ITALIANA 
nella categoria junior -42 kg. I 
risultati delle nostre atlete fanno 
si che la nostra società si piazza 
al 3° posto nella classifica Nazio-
nale per società categoria Junior 
femminile. 
Domenica sono in gara Giovanni 
delle Grottaglie che dopo 15 anni 
lontano dai campi di gara ritrova 
la voglia di confrontarsi nella ca-
tegoria Master,  si ferma ai piedi 
del podio ma è tanta la voglia di 
ripetere l’esperienza. A segui-
re Gaia Colucci: anche lei al suo 
primo campionato Italiano cate-
goria Senior conquista il gradino 
più basso del podio medaglia di 
BRONZO.

La musica è un linguaggio universa-
le che affascina, emoziona e ispira. 
Per i bambini dai 3 ai 6 anni, la mu-
sica è anche un potente strumento 
di crescita. I laboratori “La Musica 
che Gioca”, promossi dall’Associa-
zione Diapason Progetti Musicali 
APS di Budrio, offrono ai più picco-
li un percorso ludico ed educativo 
dove la musica diventa il mezzo per 
esplorare, apprendere e sviluppare 
capacità fondamentali per la loro 
crescita. 

PERCHÉ LA MUSICA 
A QUESTA ETÀ?
L’infanzia è il momento in cui la 
mente è più aperta e recettiva, e 
proprio in questa fase i bambini im-
parano a conoscere il mondo che li 
circonda attraverso il gioco e la cre-
atività. La musica, grazie alla sua 
naturale capacità di coinvolgere e 
stimolare, aiuta i più piccoli a esplo-
rare il ritmo, il suono e le melodie, 
trasformandosi in uno strumento di 
apprendimento divertente ed effica-
ce. “La Musica che Gioca” ha come 
obiettivo proprio quello di avvici-
nare i bambini al mondo musicale e 
sonoro, stimolando la loro curiosità 
e ponendo le basi per abilità che po-
tranno rivelarsi utili anche in un fu-
turo percorso da musicisti. 

SVILUPPO COGNITIVO E
COMPETENZE SOCIALI 
Le attività musicali proposte nei la-

boratori come “La Musica che Gio-
ca” sostengono lo sviluppo cogni-
tivo, promuovendo la memoria, la 
concentrazione e le abilità motorie. 
Quando i bambini cantano, ascol-
tano la musica o sperimentano con 
strumenti musicali, imparano a rico-
noscere modelli sonori, a coordinare 
i movimenti e a sviluppare l’orecchio 
musicale. Ma non è solo il cervello a 
trarne beneficio. La musica è un’oc-
casione di interazione, che insegna 
ai bambini a condividere e a collabo-
rare. Attraverso il gioco musicale, i 
piccoli imparano a rispettare i turni, 
a comunicare con gli altri e a gestire 
le emozioni, gettando le basi per abi-
lità sociali essenziali. 

UN PERCORSO DI SCOPERTA 
E RELAZIONI
Nei laboratori “La Musica che Gio-
ca”, i bambini sono invitati a esplo-
rare strumenti musicali, a crea-
re suoni e a sperimentare ritmi, 
scoprendo così un nuovo modo di 
esprimersi. I piccoli partecipanti, 
guidati da educatori esperti dell’As-
sociazione Diapason Progetti Mu-
sicali APS, costruiscono relazioni 
positive, stimolate dalla gioia con-
divisa del fare musica insieme. In 
questo ambiente, la musica diventa 
uno spazio sicuro dove crescere e 
sviluppare fiducia in sé stessi e negli 
altri. 

UN INVITO PER TUTTI 
I GENITORI 
Se avete un bambino tra i 3 e i 6 
anni, partecipare a “La Musica che 
Gioca” potrebbe essere un regalo 
prezioso per il suo sviluppo. 
Non perdete l’occasione di inserir-
lo in un percorso che non solo gli 
insegnerà ad amare la musica, ma 
lo aiuterà a sviluppare competenze 
necessarie per diventare un musici-
sta consapevole e appassionato. “La 
Musica che Gioca”: perché la musi-
ca è più di un gioco. 
È uno strumento di crescita, di ap-
prendimento e di relazione che ac-
compagnerà i vostri bambini anche 
in futuro. 

PROGETTI LUDICI PROPOSTI DALL’ASSOCIAZIONE DIAPASON

La Musica che gioca: un percorso di 
crescita musicale per i nostri bambini 
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SABATO 5 APRILE 2025 

la
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Prossima
apertura...

È già in programmazione per 
Sabato 5 aprile 2025, presso 
il Teatro Consorziale di Budrio 
alle ore 21.00 la nuova com-
media della Compagnia teatrale  
“Gli Amici del Veterinario” PROS-
SIMA APERTURA “TRATTO-
RIA DEGLI ANIMALI” .
Il menu prevede risate, diverti-
mento e un pizzico di irresistibi-
le follia… bestiale!
Seguiteli per altre informazioni.
#unacommediabestiale
Facebook: Compagnia Teatrale 
Gli Amici del Veterinario
www.amicidelveterinario.it/
amiciveterinario@gmail.com

La giovane Valentina Nanni, 24 anni, 
sta facendo parlare di sé! 
Originaria di Budrio, è tra gli undi-
ci talenti bolognesi che, nelle diverse 
categorie in gara che hanno provato 
a conquistare la scena internaziona-
le al Tour Music Fest 2024, uno dei 
più prestigiosi concorsi musicali in 
Europa. Con oltre 29.000 iscrizioni 
da 12 Paesi, questo festival punta i 
riflettori sui nuovi talenti, offrendo 
loro orientamento artistico e profes-
sionale per emergere nel panorama 
musicale.
Valentina ha brillato nella categoria 
“cantautori”, superando le rigorose 
selezioni degli oltre 200mila aspi-
ranti e arrivando alle finali, tenutesi 
a San Marino dal 24 novembre al 1° 
dicembre, insieme ad altri 44 can-
tautori italiani. Qui ha avuto l’incre-
dibile opportunità di esibirsi davanti 
a una giuria stellare, composta da 
icone come Beppe Vessicchio, Paola 
Folli, Ensi, DJ Mazay, e Kara Dio-
Guardi, autrice per star del calibro di 
Pink, Demi Lovato e Anastacia, oltre 

che ex giudice di American Idol.
Anche se la vittoria non è arrivata, 
il risultato raggiunto da Valentina è 
già straordinario! I finalisti, infatti, 
possono accedere a premi da sogno: 
borse di studio per la leggendaria 
Berklee College of Music di Boston, 
la produzione di un singolo offerta da 
Riunite (il lambrusco più bevuto al 
mondo), strumenti musicali e persi-
no un contratto di sponsorizzazione 
da 10.000 euro per supportare la loro 
carriera.
Insomma, una vetrina internaziona-
le che ci auguriamo apra a Valentina 
porte importanti e la avvicini sempre 
di più al suo sogno di conquistare il 
cuore del grande pubblico. 
Siamo certi che sentiremo ancora 
parlare di lei! 

ESORDIENTE NELLA 
CATEGORIA CANTAUTORI

Valentina Nanni, 
finalista al Tour 
Music Fest 2024

Il FAI è nato per proteggere e valorizzare la bellezza del nostro Paese: un im-
pegno rivolto non solo ai luoghi iconici che tutto il mondo ci invidia, ma anche 
ai tesori meno noti, spesso dimenticati.
Fino al 10 aprile 2025, è possibile votare il proprio “luogo del cuore”, contri-
buendo a garantirgli un futuro.
Il gruppo Amici delle Arti ha candidato sul sito del FAI la Chiesa di San Do-
menico, da anni chiusa al pubblico. Vi invitiamo a votarla numerosi! I luoghi 
vincitori possono infatti ottenere premi economici, fino a 70.000 euro per il 
primo classificato, destinati a interventi di restauro o valorizzazione. Inoltre, 
anche i siti che non vincono ma raggiungono almeno 2.500 voti possono par-
tecipare al Bando successivo al censimento, presentando un progetto per ac-
cedere a finanziamenti.
Un piccolo gesto può fare la differenza per salvare un grande patrimonio!
Votare è semplicissimo: basta collegarsi al sito: 

www.fondoambiente.it/luoghi/chiesa-di-s-domenico?Idc

cliccare su “I luoghi del cuore” e su “Vota con un click”, procedendo con l’inse-
rimento dei  i propri dati.

Vota la Chiesa di S. Domenico come 
“Luogo del cuore” sul sito del FAI

23



24



25ATTIVITÀ COMMERCIALI

“Grazie per aver reso speciale 
la storia della nostra bottega”
“Grazie di cuore a tutti coloro che hanno partecipato 
a questa giornata così speciale per me e per la mia fa-
miglia – comunica Loredana Nicoli, dopo la festa del 3 
ottobre per celebrare la storia della bottega Moreschini. 
La vostra presenza calorosa ha reso questo evento in-
dimenticabile, un omaggio alla storia quasi centenaria 
della nostra bottega. È stato emozionante condividere 
con voi ricordi, sorrisi e quel senso di comunità che ren-
de unico il nostro legame. Un ringraziamento particola-
re va al Sindaco, all’Ascom per il loro supporto, e a tutti 
gli amici e colleghi che mi hanno accompagnata in que-
sto cammino. Finché avrò salute, continuerò a portare 
avanti questa storia, che è la mia vita e quella della mia 
famiglia” (nella foto la torta con, al centro, l’immagine di 
Antonio Moreschini, marito di Loredana).

Dott.ssa Cinzia Salerno
Specialista per l’infanzia e l’adolescenza, la famiglia, la coppia

STUDIO DI PSICOLOGIA PER LA SCUOLA E LA FAMIGLIA

Si riceve su appuntamento previa telefonata al n. 338.565.11.77- Info: www.studiocinziasalerno.it

PSICOLOGA- PSICOTERAPEUTA

Le nostre sedi: BOLOGNA, Zona Mazzini - BUDRIO

AREA CONSULENZA
•	Studi Legali in casi di separazioni 

e divorzi, assistenza minori, eventi 
traumatici quali incidenti stradali

•	Studi Medici in cooperazione con 
medici di base, pediatri, ginecologi, 
ostetriche, neuropsichiatri

•	Centri benessere e associazioni 
sportive

AREA PSICOLOGIA SCOLASTICA
•	Alunni: osservazioni, progetti mirati in 

sezione/classe, sportelli d’ascolto
•	Genitori: sportelli d’ascolto, incontri 

tematici
•	Insegnanti: supervisioni, formazione
AREA PSICOLOGIA PREVENTIVA
•	Consulenza Psicologia Perinatale 

(gravidanza, parto, prematurità, fecon-
dazione assistita, omogenitorialità)

•  Consulenza sul sonno dei bambini

•Consulenza sull’alimentazione dei 
bambini

•Consulenza sulle autonomie del bambino 
AREA PSICOLOGIA CLINICA E PSICOTERAPIA
• Supervisioni per professionisti (indi-

viduali o di gruppo)
• Consulenza e Terapia per la Coppia
• Sostegno alla Coppia genitoriale
• Gruppi di sostegno alla genitorialità
• Psicodiagnostica
• Colloqui psicologici e Psicoterapia per 

Bambini
• Colloqui psicologici e Psicoterapia per 

Adolescenti
• Colloqui psicologici e Psicoterapia per 

Adulti
• Psicoterapia per l’eleborazione del 

Lutto Prenatale e Perinatale
• Gruppi terapeutici per genitori in Lutto 

Prenatale e Perinatale

Una storia di resilienza e solidarietà arriva dal su-
permercato Conad, che ha riaperto i battenti appe-
na 11 giorni dopo l’alluvione che aveva devastato la 
struttura. Nonostante i danni ingenti, stimati in circa 
300mila euro comprensivi delle perdite di prodotti, 
delle mancate vendite e delle operazioni di risanamen-
to della struttura invasa da acqua e fango, i titolari Pa-
ola Fantuzzi e Claudio Roda sono riusciti a trasforma-
re un evento drammatico in una ripartenza da record, 
grazie a un lavoro di squadra che ha coinvolto fornito-
ri, dipendenti e clientela.
Il risanamento è avvenuto in tempi straordinariamen-
te rapidi grazie al sistema Conad, ovvero all’azienda 
madre, che ha permesso di contattare in breve tem-
po un’azienda specializzata nella bonifica. In soli sette 
giorni, la struttura è stata completamente sanificata 
e riportata a norma. Gli ultimi due giorni sono stati 
dedicati alla riattivazione dell’impianto elettrico e dei 
frigoriferi, nonché al rifornimento degli scaffali, pronti 
ad accogliere i clienti alla riapertura.
“Dobbiamo un grande ringraziamento ai fornitori, 
che hanno sospeso consegne e pagamenti, e ai nostri 
straordinari dipendenti, che hanno affrontato turni 
massacranti e svolto compiti ben oltre le loro mansio-
ni – raccontano Paola e Claudio. – Ma un grazie spe-
ciale va alla nostra clientela, che ha dimostrato affet-
to e fedeltà, permettendoci di registrare un incasso da 
record il giorno della riapertura”.
Questo evento non solo testimonia la forza del sistema 
Conad, ma conferma il ruolo fondamentale del super-
mercato nella comunità, dove è attivo dal 2019. 
Sin dal periodo della pandemia, il supermercato Co-
nad ha iniziato un percorso di crescita costante, raf-
forzando anno dopo anno il proprio legame con la co-
munità. Questo trend positivo ha portato negli ultimi 
anni al raddoppio degli incassi, dimostrando quanto il 
punto vendita sia diventato un pilastro per i cittadini 
e, oggi più che mai, si sia posizionato al centro della 
vita locale.

Conad riparte dopo l’alluvione: 
tempi record per il risanamento 

e solidarietà della clientela
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di Malva Miccoli

Dalla primavera 2021 ad oggi, ho notato inconsuete mani-
festazioni di “devozione”, mai viste prima, relative ai segni  
e ai simboli di religiosità popolare presenti nel nostro ter-
ritorio. Mi riferisco ai pilastrini posti sui cigli delle strade, 
a testimonianza di fede e memorie. Desidero porre all’at-
tenzione dei lettori, come primo esempio, la deturpazione 
fatta su uno storico pilastrino posto in via Ca-
soni (in alto a destra) in prossimità dell’angolo 
con via Vescovo – località Dugliolo, il manu-
fatto fu eretto per ricordare un tragico evento.                                                                                                                             
Adesso il pilastrino si presenta molto alterato, 
intonacato malamente, dipinto con colori assur-
di (giallo e rosso intenso, nero sulla sommità) 
non pertinenti all’assetto originale, la lapide 
che ricorda il fatto non è più leggibile, sembra 
coperta da un grossolano intonaco bianco, op-
pure è stata prelevata, chissà???... Sono pre-
senti oggetti vari e ninnoli di valenza religiosa 
e non, appesi dovunque, che spesso cambiano 
da stagione a stagione; vi sono immaginette sa-
cre che non sono tipiche della devozione locale.                                                                                                                        
Fu eretto dai Dugliolesi a fine ‘800, in memoria 
del parroco, vittima di un assassinio, avvenuto 
in loco, come recitava la bella lapide sul fron-
tale, sotto la nicchia… ”Pregate pace all’anima 
dell’arciprete Marco Biagi che qui spirava il 9 
aprile 1878. Alcuni parrocchiani ed amici”.*                                                                                                                                         
Nel settembre 2024, durante la festa di San Gregorio Magno 
di Dugliolo, in occasione della mostra amatoriale: “Sacro, 

DUE CASI SIMILI CHE SEMBRA SIANO OPERA 
DELLA STESSA MANO

Il giallo (e il rosso) dei 
pilastrini nel territorio 
di Budrio  

religiosità e memorie nel territorio dugliolese” 
di cui ho curato la parte storica; ho appreso, mio 
malgrado, che ignoti continuano indisturbati 
nell’opera di alterazione dei  simboli di devozione 
del nostro territorio; infatti mi hanno riferito che 
anche il pilastrino sito in via Rabuina (al centro) 
– strada da Budrio a Vigorso – presenta le stesse 
caratteristiche di colore di quello di via Casoni, 
non confacenti all’originale, inoltre alcuni orna-
menti sono comuni ad entrambi (vedi uccellino 
sulla sommità). Mi chiedo se tutto ciò sia stato 
autorizzato o opera di una scelta arbitraria? Se 
è opera di uno sconosciuto, a mio avviso è molto 
triste vedere che chiunque a suo piacimento, può 
manomettere un segno tipico di fede e di cultu-
ra di una comunità, vanificandone il significato. 
Sarebbe auspicabile che questi storici pilastrini 
riprendessero le loro originali sembianze, care ai 
cittadini del Comune di Budrio che ne traman-

dano il ricordo e la storia da generazione in generazione, a 
futura memoria.          

* I particolari della sua vera storia sono riportati nel libro “Le Tracce del Sacro” pubblicato nel 1997 con il patrocinio del Comune di 
Budrio a cura del  Civico Museo Archeologico e Paleoambientale di Budrio. La suddetta pubblicazione scaturì da una ricerca storica 
sulle tradizioni devozionali del nostro territorio; promossa e guidata dalla Prof.ssa Elsa Silvestri fondatrice e direttrice del museo; 
io partecipai al relativo gruppo di lavoro, scrivendo un articolo in merito al pilastrino  in oggetto dal titolo: “Un efferato delitto” 
(pag. 107). In seguito fu fatta una mostra all’Auditorium esplicativa della ricerca stessa.  

PRIMA DOPO
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DOTT.SSA
ANNALISA TUGNOLI
PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

CELL. 3357016897 - 338 3561705
annalisa@annalisatugnoli.it

Specializzata in: 
Psicoterapia Sistemica e Relazionale - Psicoterapia Breve Strategica

Anoressia e Bulimia - Attacchi d’Ansia e di Panico - Depressione 
Ossessione - Terapia di Coppia - Terapia della Famiglia

MUSICA

di Marcello Malpensa

Se ci si chiede cosa sia la veramente la 
musica rock, probabilmente una rispo-
sta potrebbe essere ricalcata su quella 
che Agostino di Ippona dava a proposito 
del tempo: “Se nessuno me ne chiede, lo 
so bene: ma se volessi darne spiegazione 
a chi me ne chiede, non lo so”. E in effetti 
basta mettere in fila i vari sottogeneri di 
questa musica (blues rock, country rock, 
jazz rock, glam rock, haevy metal, punk 
rock, indie rock…) per rendersi conto 
che la musica rock non è un mondo, è un 
universo, fatto di migliaia di pianeti che hanno tutti qualcosa 
in comune ma sono tutti diversi.

Se invece volessimo sbloccare un ricordo ai meno giovani, 
nemmeno il tormentone con cui quasi vent’anni fa Adriano 
Celentano aprì la sua trasmissione “Rockpolitic” potrebbe 
essere di grande aiuto per definire la musica rock, vista l’ar-
bitrarietà con cui il molleggiato affermava davanti a milioni 
di telespettatori che “il doppiopetto è lento, i bluejeans sono 
rock” o che “le polpette sono rock, l’hamburger è lento”. Ma 
proprio in quell’occasione, poi, aggiunse una frase che sem-
brava una condanna definitiva rivolta a tutti gli strumenti a 
fiato: “La fanfara è lenta, il rock è rock”.

Una cosa è certa: se c’è uno strumento che domina la musica 
rock, questo è certamente la chitarra elettrica, immancabile 
protagonista di tutte le varie incarnazioni e reincarnazioni 
della musica rock. Eppure… nella convinzione che l’aspet-
to più caratterizzante di questo genere sia l’intenzione e la 
“grinta” con cui la si suona, il Corpo Bandistico Banda Gio-
vanile Città di Budrio ha deciso di dedicare il concerto nata-
lizio - offerto dall’AVIS alla cittadinanza, in ricordo del suo 
storico presidente Enzo Masina - proprio alla musica rock. 
Ecco allora che, prendendo in parola il titolo di uno dei bra-
ni più noti di Ivano Fossati, il Corpo Bandistico si esibirà il  

19 dicembre al Teatro Consorziale (ore 21) proponendo 
il concerto “La mia banda suona il rock”, nel corso del 
quale saranno eseguiti diversi classici della musica rock in 
alcune delle sue declinazioni più celebri: si andrà dall’haevy 
metal dei Guns n’ Roses, al rock psichedelico dei Pink Floyd, 
ad una suite di pezzi metal per approdare al rock un po’ glam, 
un po’ blues e un po’ psichedelico dei Queen.

Naturalmente l’esecuzione non dimenti-
cherà di omaggiare il Natale ormai pros-
simo con qualche classico che ci riporterà 
al clima delle feste, ma questa volta ac-
canto all’incanto e alla magia ci saran-
no anche la grinta e l’energia del rock. 
Dunque, caro Molleggiato, “la fanfara è 
lenta, il rock è rock”? È quel che vedremo… 

Partecipate numerosi!

 

CONCERTO DI NATALE 2024 – CORPO BANDISTICO 
BANDA GIOVANILE CITTÀ DI BUDRIO

LA MIA BANDA 
SUONA IL ROCK

Istituto Comprensivo Statale di Budrio

Il CORO della scuola
secondaria, primaria, infanzia 

è lieto di invitarvi ai 
CONCERTI DI NATALE

CONCERTO
per gli alunni del plesso (scuole infanzia e primaria) 

MERCOLEDÌ 18 DICEMBRE 2024
ore 9.30

Chiesa di Santa Maria Annunziata di Vedrana
ore 11.30

Chiesa di San Michele Arcangelo di Mezzolara

CONCERTO
GIOVEDÌ 19 DICEMBRE 2024

 ore 20.30
Chiesa di San Lorenzo di Budrio

In collaborazione con il coro La Magnolia di Budrio

Auguri 
di Buone Feste !
Dirigente, alunni, docenti e personale tutto
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Via Zenzalino Sud al Km 1-600
TEL. 051 802892 CELL. 340  5830600

amministrazione.budrioservice@gmail.com

BUDRIO SERVICE
SERVIZIO E CONVENIENZA | LUBRIFICANTI | RICAMBI | ACCESSORI

DA BUDRIO SERVICE CI PRENDIAMO 
CURA ANCHE DEI TUOI GIARDINI

PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI AREE VERDI, 
PARCHI E GIARDINI, MANUTENZIONE ORDINARIA 

E STRAORDINARIA



29VOCI CHE RESTANO

STRUTTURE METALLICHE  
MESSA IN SICUREZZA ANTISISMICA

Via Johann Gutenberg, 2 
40017 San Giovanni in Persiceto (Bo)

Tel./Fax 051/821394 - Cellulare 347/5929200
amministrazione@amswelding.it 

 www.amswelding.it

Maria Mandrioli, che avrebbe compiuto 
100 anni lo scorso 14 luglio, ha lasciato 
un segno profondo in chi ha avuto modo 
di conoscerla. Negli anni ’70, già adulta, 
entrò in Comune come cuoca, e fino alla 
fine degli anni ’80 fu una figura amata dai 
bambini delle scuole d’infanzia Menarini 
e Martella di Cento. Con passione e dedi-
zione, ogni giorno preparava le sue famo-
se “pappe”, che sono rimaste nei ricordi di 
chi le ha gustate.
Erano i tempi delle mense interne, e Ma-
ria era talmente brava che spesso cucina-
va anche per i cantonieri comunali, con 
piatti semplici ma sempre deliziosi.
La cucina era il suo regno, una passione 
coltivata accanto a quella per la lirica, ere-
ditata dal marito Guerrino Salmi. Le sue 

ricette hanno attraversato il tempo, di-
ventando veri e propri tesori di famiglia. 
I tortellini, la torta di tagliatelline e il cre-
me caramel erano i suoi cavalli di batta-
glia, tanto che ancora oggi amici e parenti 
ne parlano con affetto.
Scomparsa in modo improvviso e acci-
dentale il 29 settembre del 2015, Maria 
non è stata solo una cuoca, ma un simbolo 
di dedizione e talento, capace di trasfor-
mare un pasto in un momento sociale e 
speciale. Nel 2010 fornì alcune ricette per 
il libro Vita e Sapori nella tradizione emi-
liano-romagnola di Renzo Bonoli, Mario 
Castellari, Maria Roccati, edito dalla Re-
gione Emilia-Romagna, del quale vi pre-
sentiamo una sua ricetta.

Maria Mandrioli: ricette che scaldano il tempo

In alto, Maria col figlio Stefano; sopra Maria (la seconda da 
destra) con i bambini della scuola dell’infanzia, durante una 
festa di Carnevale.

TORTA DI TAGLIATELLINE
Per la pasta

• 100 g di zucchero
• 200 di farina
• 50 di burro

• una cucchiaiata di liquore di mandorla amara
• 1 uovo

• 1/2 bustina di lievito per dolci
Per i tagliolini
•200 g di farina

•1 uovo
Per il ripieno

•70 g di zucchero
•50 di burro

• 100 g di mandorle pelate
• 50 g di cedro candito
• la scorza di un limone

• 3-4 cucchiai di mandorla amara

Preparazione Per la pasta base ,impastare un nuovo, lo zucchero la farina, il burro e il liquore, poi aggiungere il lievito lavorare ancora 
l’impasto che dovrà avere una giusta consistenza. Stendere e formare un disco con il quale foderare una tortiera. Con un nuovo e la fari-
na preparare dei tagliolini da brodo molto fini e infine tritare un etto di mandorle pelate con 50 g di cedro candito e la parte gialla della 
buccia di un limone. Aggiungere lo zucchero. Il tutto dovrà avere una consistenza granulosa. Sulla base stendere un sottile strato di trito 
di mandorle, sovrapporre uno strato di tagliolini e continuare alternando gli strati. Cospargere la superficie con fiocchetti di burro. Infor-
nare caldo ( 180°) per 45 minuti e comunque, fino a quando la base sia ben cotta e i tagliolini ben dorati. Quando il dolce sarà raffreddato 
spruzzarlo con liquore di mandorla amara.
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MODERNARIATO E ANTIQUARIATO, ANCHE A DOMICILIO

Nella campagna budriese, Arianna Sperko, con 
Ariarte Restaura Mobili, trasforma la sua passio-
ne per il restauro di mobili vintage, modernariato 
e antiquariato in un’arte. Restauratrice diplomata 
all’Istituto d’Arte, con oltre trent’anni di esperienza 
a Bologna, da alcuni anni ha scelto di trasferirsi in 
campagna, portando con sé competenze e dedizio-
ne che l’hanno resa un punto di riferimento per la 
clientela bolognese.
Oggi, forte di una reputazione costruita nel tempo, 
Arianna punta a farsi conoscere anche nel territorio 
budriese, offrendo un servizio che combina tradi-
zione e innovazione. La sua particolarità? Lavorare 
a domicilio, un valore aggiunto che evita ai clienti 
lo stress e i costi del trasporto. Con le sue attrezza-
ture mobili, Arianna interviene direttamente nelle 
case, occupandosi con cura e precisione di conso-
lidamento, ricostruzione, restauro e lucidatura di 
mobili antichi, sempre rispettando lo stile e l’epoca 
di ciascun pezzo.
E per chi invece desidera trasformare i vecchi mobili della nonna in creazioni uniche e contemporanee, Arianna offre un 
servizio personalizzato, capace di unire la tradizione familiare a un tocco di creatività. 
Ogni intervento è una sintesi di abilità artigianale, passione per la bellezza e attenzione al dettaglio, rendendo ogni mo-
bile un’opera d’arte destinata a durare nel tempo.
Se siete del territorio Budrio, è l’occasione giusta per scoprire il talento che ha conquistato Bologna. Arianna è pronta a 
portare la stessa passione anche qui, facendo conoscere il suo lavoro e creando un nuovo legame con la comunità locale.

Mobili che 
rinascono: 
AriArte restaura 
mobili



FRANCO MAZZINI   1936-2024

GIANCARLO CARLOTTI  1940-2024

ELIO PIAZZI  1934-2024

MARIA TROCANI VED. MALISARDI  1936-2024

LUCIANA STRAZZARI IN MAGGIORI  1947-2024

ROMANO BRAZZI  1938-2024

TERESA FORLANI VED. FRABETTI  1933-2024

EDDA DALFIUME IN RIZZI  1949-2024

CHIARA MARI IN BROEKEMA  1959-2024

MARIA DI RENZO VED. BENTIVOGLIO  1942-2024

VINCENZO DI GRAZIA ( PIPPO) 1941-2024  

RINO PIERINI  1947-2024

LINO MAGLI 1950-2024

BIANCA MAIER  1931-2024

FRANCO ORLANDINI  1937-2024

MARIA ROSA ZUCCHINI 1954-2024

CESARINA RONDELLI IN BOTTAZZI  1939-2024

TERESA SAVIGNI VED. MONTANARI   1932-2024

SAVIGNI WALTER   1937-2024

BAIETTI SILVANA VED. CAPITANI  1937-2024

GIOVANNI MACCAGNANI  1926-2024

LIDIA TULLINI IN COCCHI   1932-2024

ROSSANA MERLANTE IN VANINI  1958-2024

                        AGENZIA AUTORIZZATA 
DA LA POSSIBILITA' DI ORGANIZZARE E PREPAGARE 
  IL PROPRIO SERVIZIO FUNEBRE SENZA LASCIARE
             PROBLEMI AI PROPRI FAMILIARI



Apple
ChristmaS

BUDRIO Via Certani, 10 

Via Gramsci, 20 - 40054 Budrio BO - Tel. 051.801128
www.ristoranteilgiardinobudrio.com - info@ristorantegiardino.net

Ristorante il Giardino
Aperto dal MERCOLEDÌ al SABATO a pranzo e a cena, la DOMENICA solo a pranzo

Il gusto della tradizione 
nella prestigiosa cornice della villa cinquecentesca


